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Un altro pieno di armi su una nave Bahri in porto a Genova (FOTO)

Il Collettivo Autonomo Lavoratori Portuali ha pubblicato le immagini dalla stiva della nave dove sono imbarcati
diversi elicotteri da combattimento

di Redazione SHIPPING ITALY 6 Novembre 2022 Un' altra volta il Collettivo

Autonomo Lavoratori Portuali (Calp) ha denunciato il transito in porto a

Genova di una nave della compagnia di navigazione saudita Bahri

(rappresentata in Italia da Delta Agenzia Marittima - Gruppo Gastaldi) con in

stiva diversi mezzi militarie armamenti destinati alla Saudi Arabian National

Guard. Un' ampia rassegna fotografica di questi mezzi è accompagnata sul

profilo Facebook del Calp dal seguente messaggio: "Sta diventando normale

parlare di terza guerra mondiale, di scontro nucleare, della crisi economica e

climatica, delle migrazioni disperate e sempre più forzateper la politica

internazionale e nazionale sta diventando tutto normale. Ma è sbagliato, non

dobbiamo abituarci a queste immagini, non dobbiamo abituarci a queste

parole, a queste navi che continuano a trasportare sistemi d' arma e ad

alimentare e mantenere conflitti. Troviamo dentro di noi, tra noi, il modo di

contrastare questo sistema, ognuno a modo proprio ognuno con i propri

modi. Continuiamo a contrastare i traffici di armi, il fascismo, la crisi

economica, le devastazioni ambientali. Inventiamoci modi nuovi e passiamo

al contrattacco". Da anni il Collettivo porta avanti questa battaglia contro il traffico di armi che si ritiene vengano

impiegate anche e soprattutto nella guerra in Yemen che prosegue ormai da sette anni. La Bahri Yanbu è approdata

nel porto di Genova dopo aver fatto scalo negli Stati Uniti a Houston e a Dundalk, in Spagna a Sagunto e attualmente

si trova in rotta verso Iskenderun in Turchia. Le immagini scattate dai portuali nella stiva della nave mostrano

chiaramente elicotteri da combatimento.

Shipping Italy

Genova, Voltri



 

domenica 06 novembre 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 23

[ § 2 0 5 8 2 0 5 1 § ]

Incontro a Gaggiola con Davide Besana

Nei giorni scorsi il noto scrittore e fumettista ma anche velista e skipper

Davide Besana si è incontrato a Gaggiola con la comunità francescana

spezzina e con fra Gianluigi Ameglio, che è anche il parroco della parrocchia

portuale "Stella maris". Della "Stella maris" erano presenti all' incontro anche i

volontari e le volontarie che si occupano al porto della gente di mare. Besana,

che vive a Lerici, ha parlato a lungo dei suoi progetti, in gran parte legati al

mare, ed è stata discussa una possibile collaborazione proprio con la

parrocchia del porto spezzino e con la comunità guidata da fra Gianluigi.

Citta della Spezia

La Spezia
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Ricci (Tarros): "Nel Mediterraneo condizioni di mercato particolarmente sfidanti"

Il general manager spiega quanto sia complesso operare in un periodo in cui la congiuntura economica inizia a
essere meno favorevole

di Nicola Capuzzo 6 Novembre 2022 Fino a qualche mese i ricchi noli

marittimi per i global carrier sui maggiori trade intercontinentali avevano dato

respiro, in termini di pressione competitiva, ai mercati e ai vettori marittimi

regionali come l' italiana Tarros specializzata nei collegamenti intra-Med. La

shipping company control lata da Alberto Musso a inizio anno ha

coraggiosamente aggiunto una nave alla sua flotta e un servizio di linea che

mette in relazione da est a ovest il Mediterraneo. Il general manager Danilo

Ricci spiega però quanto sia complesso operare in un periodo in cui la

congiuntura economica inizia a essere meno favorevole e anche nei mesi

migliori i costi di noleggio e bunkeraggio delle navi crescevano e si

moltiplicavano molto più di quanto le rate di nolo crescessero per il trasporto

di container. Dott. Ricci fino ad oggi che anno è stato il 2022 per Tarros? "In

termini di traffici siamo sui livelli degli ultimi due anni nonostante in Maghreb ci

sia un mondo perturbato, in primis in Libia e Turchia. Il traffico da e per l' Italia

è in salita rispetto agli anni scorsi; nel 2022 Tarros riuscirà a incrementare il

numero di container trasportati rispetto al 2021 quando erano stati 150mila

Teu." La novità dell' anno per la vostra compagnia qual è? "Per Tarros la novità maggiore quest' anno è stata l'

investimento in una linea diretta da Levante al Marocco con l' aggiunta di una nave in più in servizio (il collegamento è

stato ribattezzato Lms - Libya Levant Morocco service)." Il trend del business in questi mesi è calante? "La ripresa

post-Ferragosto è stata molto molto lenta, con una maggiore pressione sulle tariffe di nolo, mentre i time charter delle

navi stanno scendendo e il bunker anche è in calo. Tarros ha dovuto fare i conti con costi saliti molto nel recente

passato perché i noli elevati hanno fatto crescere anche i time charter delle navi. Se i noli nel Mediterraneo erano saliti

di due volte e mezza, il bunker e i noleggi delle navi a loro volta erano invece aumentati di 3 o 4 volte con effetti

significativi sulle marginalità di profitto." Ci aiuta a capire meglio con qualche numero? "Un nolo medio per Teu è

passato dai 230/240 a circa 500 euro mentre i time charter delle navi della nostra taglia sono saliti da 7.000 a 45.000

dollari e il bunker è incrementato da 300 fino a raggiungere i 1.400 dollari a tonnellata. Dunque i costi sono saliti molto

rispetto ai ricavi. Le dinamiche di mercato stanno cambiando e la speranza è che, se un rallentamento dev' esserci

(ad esempio in Mar Nero dove Tarros operava), rimanga il più possibile circoscritto a un ambito regionale." Qualche

bacino geografico che garantisca soddisfazioni c' è nel Mediterraneo? "In termini di mercati fino a prima dell' estate

uno dei più vivaci era quello turco mentre le economie di altri Paesi si sono assopite (ad esempio Libia e Algeria).

Questo contesto ci impone di dover essere molto rapidi nelle nostre decisioni." Prossimi progetti e priorità di Tarros?

Shipping Italy

La Spezia
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"Guardando al futuro la priorità per Tarros è quella di consolidare i propri servizi di linea. Beneficeremo anche degli

investimenti che avvierà il nostro Terminal Del Golfo a Spezia (fra cui l' acquisto di una nuova gru) perché questo

consentirà anche alla nostra compagnia di navigazione di puntare su una taglia di navi maggiore rispetto alle attuali

che hanno capacità compresa fra 700 e 1.500 Teu".

Shipping Italy

La Spezia
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Il navettamento di Gnl pensato da Snam non piace al Comune di Spezia

Nel mirino la scelta di far transitare attraverso calata Malaspina i mezzi carichi di gas diretti verso la rete autostradale

di Redazione SHIPPING ITALY 6 Novembre 2022 Il sistema di trasporto

mare-terra progettato da Snam per trasferire le autobotti cariche di Gnl dal

rigassificatore di Panigaglia alla rete autostradale non piace al Comune di La

Spezia. Lo ha ribadito il sindaco Pierluigi Peracchini ribadendo il no della sua

giunta allo sbarco e imbarco di autocisterne carico (al ritorno) di gas naturale

liquefatto attraverso una banchina che dista pochi metri dal tassuto urbano.

Domani lunedì 7 novembre un consiglio comunale straordinario discuterà della

questione. "Sul progetto Gnl Italia Spa abbiamo in questi anni sempre fatto,

come Comune, delle osservazioni importanti esprimendo parere negativo e

diffuse preoccupazione per la comunità spezzina. Ancora oggi ho scritto all'

Autorità Portuale per evidenziare le forti preoccupazioni che l' individuazione

di Calata Malaspina per l' imbarco/sbarco delle autobotti Gnl determina in

termini di vicinanza con il retrostante abitato cittadino, scuole superiori, e la

vicinanza con le principali infrastrutture portuali quali ferrovia, molo e terminal

crociere, viabilità interna al porto a servizio di camion portacontainer e

pullman turistici" si legge in una nota del Comune. Il primo cittadino poi

aggiunge: "Questo mix funzionale che si trova nelle immediate vicinanze di Calata Malaspina porta a considerare l'

incompatibilità della scelta dell' area quale punto di imbarco/sbarco dei camion Gnl nella prospettiva di possibili

incidenti determinati dal traffico che si sviluppa nell' area, in particolar modo in concomitanza con l' approdo delle navi

da crociera e lo sbarco dei turisti. Per tali motivazioni l' amministrazione comunale esprime la propria contrarietà al

rilascio della concessione demaniale marittima in Calata Malaspina per l' imbarco/sbarco di autobotti Gnl. Su questo

non ci devono essere ambiguità di sorta, per questo auspico che il Consiglio Comunale Straordinario di lunedì con un

linguaggio e intenzioni comuni possa produrre un documento unico in linea con quanto fatto dall' amministrazione in

questi anni". Il rigassificatore on-shore di Gnl Italia (Snam) si trova nel comune di Porto Venere e per realizzare

questo truck loading sono previste nuove banchine e il trasporto delle autobotti su piccole navi ro-ro attraverso il golfo

fino appunto a Calata Malaspina, nel porto della Spezia, a pochi passi dal centro città. DLa soluzione del trasporto via

mare è stata appositamente studiata per evitare la strada Napoleonica tra Porto Venere e La Spezia, già interessata

da problemi di congestionamento del traffico. Secondo quanto reso noto dalla stessa Snam è prevista la

movimentazione di 28-52 autobotti ogni 24 ore. Così come la giunta anche l' opposizione in Comune si dice contraria

a questa soluzione: "Non è intenzione di nessuno, nel problematico contesto attuale, mettere in discussione il

mantenimento in funzione dell' impianto di Panigaglia, la cui operatività è oggettivamente necessaria in una fase

Shipping Italy

La Spezia
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di seria crisi energetica quale quella che stiamo vivendo. Chiediamo un impegno del sindaco e della giunta a

ribadire la contrarietà del Comune della Spezia al progetto di truck loading, a depositare conseguenti osservazioni

presso gli Enti competenti informare la competente commissione consiliare sull' iter del procedimento in questione e,

con l' occasione, fare il punto sullo stato di aggiornamento del piano di sicurezza ed evacuazione collegato all'

impianto Gnl Italia di Panigaglia".

Shipping Italy

La Spezia
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Ancona, l' albergo SeePort nel gotha dei panorami da sogno: «Premiato il fascino di
Ancona e del porto»

ANCONA - «Una grande soddisfazione ed un motivo di orgoglio, non solo

per la nostra struttura ma anche un riconoscimento di classe per tutta la città

di Ancona». Con queste parole Guido Guidi , titolare del SeePort con vista

mare e Passetto , commenta l' inserimento il suo gioiello a 4 stelle nella

classifica dei primi 5 hotel panoramici d' Italia da parte della rivista e blog

nazionale My Luxury. Posti, si legge nella motivazione, in cui si può toccare il

cielo con un dito, respirare il mare, vivere a contatto con la natura, tuffarsi

nella magia della storia. La suggestione E dove il SeePort rappresenta una

presenza forse inusuale ma suggestiva, che guarda sul porto, inserito in un

contesto industriale. Da cui - e non capita sovente - si può vedere la nascita

ed il calar del sole nella stessa giornata. «Penso che si tratti di un segnale

importante. La dimostrazione - sottolinea Guidi- che la bellezza può essere

collocata in posti diversi e come l' ambiente portuale, con i suoi scorci e

tramonti meravigliosi». «All' inizio - prosegue Guidi - nessuno credeva ad un

albergo di qualità, che abbiamo preso in gestione nel 2014 e poi acquistato

due anni fa, ad Ancona. Ora, invece, oltre che dai turisti viene apprezzato

anche dagli anconetani, fra ristorante e bistrot. Anche per cerimonie e ricorrenze particolari». «E poi - aggiunge - oltre

al fascino di scorci esclusivi, c' è il richiamo dello scalo che evoca viaggi ed attività portuali, vivacità, con navi in arrivo

e partenza che fanno pensare a luoghi lontani. Il tutto incastonato in uno scorcio cittadino di grande impatto. Il

SeePort è hotel che accoglie ma che non mette in imbarazzo, così come è il senso della classifica operata da My

Luxury, intesa non come opulenza ma come ricerca di veri e propri luoghi dell' anima». Insomma una scommessa,

operata con coraggio e lungimiranza, che ora ottiene la vetrina nazionale assieme ad altri hotel e strutture da sogno

dislocate nella penisola con cui il SeePort condivide le prime cinque posizioni di questa particolare classifica delle

location. «Siamo aperti tutto l' anno - conclude Guido Guidi - ed abbiamo l' altra caratteristica di essere l' unico

albergo delle Marche che non ha mai chiuso neanche nel periodo del Covid». Il SeePort Hotel nasce e vive nel cuore

della città e accoglie 48 camere e la nuovissima Yacht Suite Spa. Vanta di una palestra attrezzata, servizio transfer e

un ampio parcheggio da 67 posti auto. L' edificio, sorto negli anni '50 su di un' antica batteria difensiva del Porto di

Ancona, è stato sede dell' Onmi - Opera Nazionale Maternità e Infanzia. Ora, sotto l' illuminata regia di Guido Guidi, fa

parte del gotha degli hotel panoramici italiani. © RIPRODUZIONE RISERVATA

corriereadriatico.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Inaugurato il 6° Salerno Boat Show a Marina d' Arechi

Gallozzi: "Siamo già proiettati sui mercati internazionali più attrattivi"

Giancarlo Barlazzi

Salerno - Si è svolta questa mattinala cerimonia di inaugurazione del 6°

Salerno Boat Show . Sono intervenuti il Presidente di Marina d' Arechi

Agostino Gallozzi, il Vice presidente della Regione Campania Fulvio

Bonavitacola, il Presidente di Assomarinas Roberto Perocchio, il Presidente

di Confindustria Salerno Antonio Ferraioli e il Presidente dell' AdSP Mar

Tirreno Centrale Andrea Annunziata. In apertura il racconto dei 10 anni di

Marina d' Arechi, introdotto da un video che ha ripercorso le principali tappe

del progetto e della sua realizzazione. A presentarlo, insieme al presidente

Agostino Gallozzi, la Marina Manager Anna Cannavacciuolo: 'In Marina d'

Arech i  abb iamo messo tu t ta  la  nost ra  pass ione,  entus iasmo e

determinazione, l' amore per il mare e per il nostro Paese, superando ogni

difficoltà con la soddisfazione e l' orgoglio di aver realizzato un' opera

bellissima'. 'In questi primi dieci anni' - ha proseguito il presidente Gallozzi -

'Marina d' Arechi è riuscita ad affermarsi come infrastruttura di promozione e

valorizzazione dell' intero territorio salernitano e del Sud Italia. Siamo già

proiettati sui mercati internazionali più attrattivi: solo nel corso dell' ultimo

anno siamo stati presenti a Barcellona, in Grecia, a Cannes, Montecarlo e a Fort Lauderdale negli Stati Uniti, mercato

quest' ultimo che resta al centro della nostra attenzione. Finiremo il tour a gennaio a Dusseldorf. Siamo, inoltre, il

primo porto turistico d' Italia ad aver aperto una sede a Montecarlo'. 'Quest' anno' - ha aggiunto il presidente Gallozzi -

abbiamo spinto ancora di più sul fronte dei servizi, tra i quali cito il campo di padel e l' elisuperficie per gli elicotteri,

per il quale abbiamo finalizzato un accordo importante con Hoverfly, perché intendiamooffrire un servizio di eli-shuttle

con l' aeroporto di Napoli e di atterraggio a Marina d' Arechi per i nostri clienti'. 'Quest' anno' - ha concluso il

presidente Gallozzi- 'c' è una fila di stand fino all' altra estremità del marina. Abbiamo 100 espositori, che significa 100

aziende, a rappresentare l' importanza del distretto economico della nautica'. A rimarcare l' importanza dell' evento il

saluto del Presidente di Assonautica Italiana Giovanni Acampora: 'Il Salerno Boat show rappresenta un appuntamento

di primo piano nel settore che si inserisce nel calendario fieristico nazionale dando lustro alla nautica italiana e

centralità all' economia del mare del nostro Paese'. Il Salerno Boat Show torna il prossimo fine settimana, sabato 12 e

domenica 13 novembre, con nuovi appuntamenti.

Ship Mag

Napoli
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Problemi cardiaci sulla nave, la Capitaneria di Porto in soccorso di un uomo

BRINDISI - Alle 04.45 di oggi, 6 novembre 2022, la sala operativa della

Capitaneria di Porto di Brindisi è stata allertata dal comando di bordo della

nave mercantile tipo General Cargo denominata "Altius", che si trovava in

sosta nella rada di Brindisi, circa la necessità di sbarcare il proprio

comandante, colto da problemi cardiaci. La macchina dei soccorsi è stata

immediatamente attivata dal personale di turno in sala operativa che ha

comunicato alla nave "Altius" di dirigersi verso l' avamporto del porto d i

Brindisi e ha provveduto a inviare, in assistenza alla nave, la dipendente

motovedetta CP 825, il cui equipaggio ha proceduto al trasbordo in sicurezza

del marittimo. Le operazioni di trasbordo si sono concluse alle ore 07.20

circa, quindi la M/V CP 825 si è diretta immediatamente presso la banchina

antistante la Capitaneria di Porto d i  Brindisi dove ha ormeggiato e ha

proceduto all' immediato sbarco del marittimo, un uomo di 66 anni di

nazionalità turca che manifestava insufficienza respiratoria. L' uomo è stato

preso in cura dal personale medico del 118 giunto in banchina e

successivamente trasportato presso il locale ospedale "Perrino" per i dovuti

accertamenti sanitari.

Brindisi Report

Brindisi
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Eolico marino, intesa tra Falck Renewables-BlueFloat Energy e Yilport Taranto

Eolico marino galleggiante: firmato un Memorandum tra Falck Renewables-BlueFloat Energy e Yilport Taranto
S.C.C.T.

Siglato un Memorandum d' Intesa per l' apertura di un tavolo tra Falck

Renewables-BlueFloat Energy con Yilport Taranto S.C.C.T. Stavanger - I SUV

invenduti del 2021 sono quasi regalati! Cerca ora Sponsorizzato da Offerte

SUV | Annunci di ricerca L' obiettivo è raggiungere un accordo sulle modalità

di utilizzazione a titolo esclusivo di un' area del Terminal Multipurpose del

Porto di Taranto, per portare avanti le attività legate alle fasi di costruzione e

di operatività dei progetti di eolico marino galleggiante che le due società

e n e r g e t i c h e  s t a n n o  s v i l u p p a n d o  i n  p a r t n e r s h i p  p a r i t e t i c a .

Taranto.eolico.marino3 Guarda la gallery L' oggetto del Memorandum è il

potenziale utilizzo di un' area del Terminal Multipurpose per lo sbarco, lo

stoccaggio, la costruzione e l' assemblaggio delle piattaforme galleggianti e

delle turbine eoliche in banchina. Le aziende hanno costituito un gruppo di

lavoro che svilupperà in dettaglio i contenuti dell' accordo definitivo per la

concreta utilizzazione e valorizzazione dell' area che consentirà a Falck

Renewables e BlueFloat Energy di programmare tutte le attività e a Yilport

Taranto S.C.C.T di valorizzare l' operatività completa del Terminal. Carlo

Carbone, vicepresidente CdA Yilport Taranto S.C.C.T ha sottolineato "L' importanza della sinergia con Falck

Renewables e BlueFloat Energy per il Terminal e per l' intero Porto di Taranto. Il progetto valorizza la funzione

Multipurpose del Terminal e rappresenta un passo del percorso per riportare il porto di Taranto al ruolo di piattaforma

logistica strategica nel Mediterraneo, a supporto del sistema economico italiano valorizzando la filiera locale".

Taranto.eolico.marino Guarda la gallery "Quello di Taranto - ha commentato Kseniia Balanda, direttore eolico marino

Italia della partnership Falck Renewables-BlueFloat Energy - è il primo porto con cui prendiamo un impegno perché l'

area jonica, dal punto di vista logistico e strategico, può consentirci di avviare al meglio i cantieri connessi alla

realizzazione dei progetti di eolico marino galleggiante in Italia. È nostra intenzione contribuire alla definizione di una

strategia per la riconversione e la specializzazione dei porti italiani per questo tipo di impianti, sviluppando filiere

locali, posti di lavoro e competenze attraverso formazione e collaborazioni con università e centri di ricerca. Questo è

il primo di una serie di impegni che stiamo prendendo con il territorio al fine di co-sviluppare progetti concreti

attraverso percorsi condivisi". Falck Renewables S.p.A. sviluppa, progetta, costruisce e gestisce impianti di

produzione di energia da fonti energetiche rinnovabili con una capacità installata di 1.420 MW nel Regno Unito, Italia,

Stati Uniti, Spagna, Francia, Norvegia e Svezia, generati da fonti eoliche, solari, WtE e da biomasse. Il Gruppo è un

player internazionale nella consulenza tecnica per l' energia rinnovabile e nella gestione di asset di terzi, attraverso la

Affari Italiani
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propria controllata Vector Renewables, che fornisce i servizi a clienti per una capacità installata complessiva di circa

5.300 MW, grazie a un' esperienza maturata in più di 40 Paesi. Inoltre, Falck Renewables fornisce servizi altamente

specializzati di energy management e downstream sia a produttori di energia sia a consumatori. Visita

www.falckrenewables.com Falk Blue Guarda la gallery BlueFloat Energy sviluppa progetti eolici offshore in varie

regioni del mondo, attuando la sua visione aziendale: accelerare la diffusione globale dell' eolico offshore come un

fattore chiave per la transizione energetica e la crescita economica. Fondata da professionisti delle energie

rinnovabili, BlueFloat Energy riunisce un' esperienza senza pari nella progettazione, sviluppo, finanziamento,

costruzione ed esecuzione di progetti eolici offshore galleggianti. BlueFloat Energy è supportata da 547 Energy, la

piattaforma di investimento per l' energia rinnovabile di Quantum Energy Partners. www.bluefloat.com Il Gruppo

YILPORT Holding è uno degli operatori portuali in più rapida crescita a livello globale, posseduto al 100% da

YILDIRIM Holding, la cui mission aziendale è diventare uno dei primi 10 operatori portuali mondiali entro il 2025.

Yilport.Taranto Guarda la gallery Yilport Taranto S.C.C.T., parte del Gruppo Yilport, è uno dei terminal più vicini alle

principali rotte commerciali attraverso Gibilterra e i canali di Suez, al centro del Mediterraneo, e rappresenta il porto di

scalo ideale sia per i carichi gateway che transhipment verso l' Europa e il resto del mondo. Yilport Taranto S.C.C.T.

offre un' area di 1 milione di metri quadrati, un facile accesso alla rete autostradale e 5 piattaforme ferroviarie attive

connesse al sistema ferroviario nazionale che rendono possibile il collegamento del terminal al Nord Europa via terra.

Taranto, Italy (yilport.com) (geormini@gmail.com) Iscriviti alla newsletter

Affari Italiani
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Calabria e Meridione: è il momento delle opportunità, la politica abbia il coraggio di fare la
sua parte

Agenparl - Roma 06 novembre 2022 - "È il momento di dare una svolta al

destino della Calabria e del meridione. È il momento di prendere atto dell'

enorme potenziale produttivo della nostra terra non solo in funzione locale ma

per il meridione e per l' intero Paese". Queste l' affermazione del Segretario

Regionale UGL Calabria, Ornella Cuzzupi, a fronte di una situazione in

evoluzione che potrebbe segnare un deciso cambio di direzione nelle

prospettive della regione Calabria. "Con l' approvazione del Decreto Calabria,

non solo viene marcato un fondamentale passaggio per continuare nel

risanamento della Sanità, finalmente potenziata da centinaia di nuove

assunzioni di figure qualificate, e ridare alla gente calabra quanto tolto nei

decenni passati, ma può determinare - ed è quello che auspichiamo - una

maggiore e più adeguata attenzione a quanto la Calabria può rappresentare

per se stessa e per l' intero Paese. Occorre pianificare azioni che esaltino le

immense capacità del popolo calabro, occorre che siano realizzate vere

opportunità di occupazione creando un appropriato terreno di crescita,

occorre che molto di quanto prodotto dalla e nella regione ritorni ad essa in

modo da ricevere impulsi continui alla crescita, nello specifico non possiamo non condividere quanto il Governatore

Occhiuto ha prospettato in merito alla produzione di energia pulita". Ma il Segretario Cuzzupi non rimane nel vago

spingendosi a definire perimetri e attività per la realizzazione di quanto auspicato. "Le attività produttive hanno

bisogno di adeguate infrastrutture che, nel caso specifico, possono e devono rientrare in un piano complessivo di

rilancio del Meridione. Il Porto di Gioia Tauro, ad esempio, deve aver riconosciuta l' importanza che merita e che può

ricoprire. Con un movimento merci i cui 4 milioni di container l' anno solo un aspetto, con le vie di trasporto

rappresentate dalla statale ionica e dalla linea ferroviaria, Gioia Tauro è il naturale hub per l' intera area dell' Europa

mediterranea. Una progettualità i cui risvolti positivi ricadono direttamente sul commercio e sullo sviluppo produttivo

del Paese. Il Ponte sullo stretto, l' adeguamento delle aree portuali di tutte le province, degli aeroporti, delle nuove

tratte ferroviarie ad alta velocità, il potenziamento delle vie interne di collegamento con le autostrade, le sinergie tra

regioni del sud - a tal proposito salutiamo con piacere l' incontro tra Occhiuto e Schifani - sono elementi da potenziare

inserendoli in una visione complessiva di sviluppo. Solo così possiamo lasciare alle spalle il disastro provocato dall'

aver delegittimato le potenzialità del meridione nel corso degli anni. È un' aspettativa a cui è chiamato a rispondere

tutto il mondo politico e in particolare questo nuovo esecutivo. Una speranza fatta anche di enormi responsabilità che

l' UGL Calabria è pronta a condividere a patto che non vi siano altri obiettivi che la rinascita

Agenparl

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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della nostra terra!".

Agenparl

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Cuzzupi (UGL): è il momento di dare un' opportunità alla Calabria e al Sud!

AgenPress . "È il momento di dare una svolta al destino della Calabria e del

meridione. È il momento di prendere atto dell' enorme potenziale produttivo

della nostra terra non solo in funzione locale ma per il meridione e per l' intero

Paese". Questa l' affermazione del Segretario Regionale UGL Calabria,

Ornella Cuzzupi , a fronte di una situazione in evoluzione che potrebbe

segnare un deciso cambio di direzione nelle prospettive della regione

Calabria. "Con l' approvazione del Decreto Calabria, non solo viene marcato

un fondamentale passaggio per continuare nel risanamento della Sanità,

finalmente potenziata da centinaia di nuove assunzioni di figure qualificate, e

ridare alla gente calabra quanto tolto nei decenni passati, ma può determinare

- ed è quello che auspichiamo - una maggiore e più adeguata attenzione a

quanto la Calabria può rappresentare per se stessa e per l' intero Paese .

Occorre pianificare azioni che esaltino le immense capacità del popolo

calabro, occorre che siano realizzate vere opportunità di occupazione

creando un appropriato terreno di crescita , occorre che molto di quanto

prodotto dalla e nella regione ritorni ad essa in modo da ricevere impulsi

continui alla crescita, nello specifico non possiamo non condividere quanto il Governatore Occhiuto ha prospettato in

merito alla produzione di energia pulita". Ma il Segretario Cuzzupi non rimane nel vago spingendosi a definire

perimetri e attività per la realizzazione di quanto auspicato. "Le attività produttive hanno bisogno di adeguate

infrastrutture che, nel caso specifico, possono e devono rientrare in un piano complessivo di rilancio del Meridione Il

Porto di Gioia Tauro , ad esempio, deve aver riconosciuta l' importanza che merita e che può ricoprire . Con un

movimento merci i cui 4 milioni di container l' anno solo un aspetto, con le vie di trasporto rappresentate dalla statale

ionica e dalla linea ferroviaria, Gioia Tauro è il naturale hub per l' intera area dell' Europa mediterranea . Una

progettualità i cui risvolti positivi ricadono direttamente sul commercio e sullo sviluppo produttivo del Paese. Il Ponte

sullo stretto, l' adeguamento delle aree portuali d i tutte le province, degli aeroporti, delle nuove tratte ferroviarie ad

alta velocità, il potenziamento delle vie interne di collegamento con le autostrade, le sinergie tra regioni del sud - a tal

proposito salutiamo con piacere l' incontro tra Occhiuto e Schifani - sono elementi da potenziare inserendoli in una

visione complessiva di sviluppo . Solo così possiamo lasciare alle spalle il disastro provocato dall' aver delegittimato

le potenzialità del meridione nel corso degli anni. È un' aspettativa a cui è chiamato a rispondere tutto il mondo

politico e in particolare questo nuovo esecutivo. Una speranza fatta anche di enormi responsabilità che l' UGL

Calabria è pronta a condividere a patto che non vi siano altri obiettivi che la rinascita della nostra terra!".

AgenPress

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Cuzzupi: è il momento di dare un' opportunità alla Calabria e al Sud

Il segretario regionale dell' Ugl analizza l' attuale fase politica e istituzionale

"È il momento di dare una svolta al destino della Calabria e del meridione. È il

momento di prendere atto dell' enorme potenziale produttivo della nostra terra

non solo in funzione locale ma per il meridione e per l' intero Paese". Queste l'

affermazione del segretario regionale Ugl Calabria, Ornella Cuzzupi, a fronte

di una situazione in evoluzione che potrebbe segnare un deciso cambio di

direzione nelle prospettive della regione Calabria. "Con l' approvazione del

Decreto Calabria, non solo viene marcato un fondamentale passaggio per

continuare nel risanamento della Sanità, finalmente potenziata da centinaia di

nuove assunzioni di figure qualificate, e ridare alla gente calabra quanto tolto

nei decenni passati, ma può determinare - ed è quello che auspichiamo - una

maggiore e più adeguata attenzione a quanto la Calabria può rappresentare

per se stessa e per l' intero Paese. Occorre pianificare azioni che esaltino le

immense capacità del popolo calabro, occorre che siano realizzate vere

opportunità di occupazione creando un appropriato terreno di crescita,

occorre che molto di quanto prodotto dalla e nella regione ritorni ad essa in

modo da ricevere impulsi continui alla crescita, nello specifico non possiamo

non condividere quanto il Governatore Occhiuto ha prospettato in merito alla produzione di energia pulita". Ma il

segretario Cuzzupi non rimane nel vago spingendosi a definire perimetri e attività per la realizzazione di quanto

auspicato. "Le attività produttive hanno bisogno di adeguate infrastrutture che, nel caso specifico, possono e devono

rientrare in un piano complessivo di rilancio del Meridione. Il Porto di Gioia Tauro, ad esempio, deve aver riconosciuta

l' importanza che merita e che può ricoprire. Con un movimento merci i cui 4 milioni di container l' anno solo un

aspetto, con le vie di trasporto rappresentate dalla statale ionica e dalla linea ferroviaria, Gioia Tauro è il naturale hub

per l' intera area dell' Europa mediterranea. Una progettualità i cui risvolti positivi ricadono direttamente sul commercio

e sullo sviluppo produttivo del Paese. Il Ponte sullo stretto, l' adeguamento delle aree portuali di tutte le province, degli

aeroporti, delle nuove tratte ferroviarie ad alta velocità, il potenziamento delle vie interne di collegamento con le

autostrade, le sinergie tra regioni del sud - a tal proposito salutiamo con piacere l' incontro tra Occhiuto e Schifani -

sono elementi da potenziare inserendoli in una visione complessiva di sviluppo. Solo così possiamo lasciare alle

spalle il disastro provocato dall' aver delegittimato le potenzialità del meridione nel corso degli anni. È un' aspettativa

a cui è chiamato a rispondere tutto il mondo politico e in particolare questo nuovo esecutivo. Una speranza fatta

anche di enormi responsabilità che l' Ugl Calabria è pronta a condividere a patto che non vi siano altri obiettivi che la

rinascita della nostra terra!".

Corriere Della Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia



 

lunedì 07 novembre 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 37

[ § 2 0 5 8 2 0 5 9 § ]

Nei primi dieci mesi del 2022 il traffico dei container nel porto di Gioia Tauro è aumentato
del +10,2%

La movimentazione di auto è cresciuta del +218,8%

Nei primi dieci mesi di quest' anno il porto di Gioia Tauro ha movimentato un

traffico dei container pari a 2,86 milioni di teu. Lo ha reso noto il presidente

dell' Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, Andrea

Agostinelli, in occasione della sua partecipazione al Forum internazionale del

Mediterraneo "Verso Sud", organizzato da The European House Ambrosetti

all' interno del porto calabrese, rendendo noto che nel periodo l' incremento

del traffico è stato del +10,2% sul periodo gennaio-ottobre del 2021.

Agostinelli ha specificato che anche il terminal per autovetture di Autormar sta

registrando un' importante di crescita: «dopo aver superato una fase di crisi,

dettata dalla congiuntura del settore automotive - ha spiegato - oggi sta

vivendo un momento di spiccata crescita, con un aumento dei traffici del

218,81% da gennaio ad ottobre rispetto allo stesso periodo dello scorso

anno e che vedrà, anche, l' arrivo di un importante carico di auto elettriche

dalla Cina a Gioia Tauro sin dalle prossime settimane». Nel suo intervento il

presidente dell' AdSP ha evidenziato le iniziative in atto per fare di Gioia

Tauro, oltre che uno scalo di transhipment dei contenitori, anche un porto di

importazione ed esportazione dei carichi: «il porto di Gioia Tauro - ha specificato Agostinelli - è anche retroporto, il

più grande d' Italia che deve essere sviluppato. A tale proposito, nei prossimi giorni, sottoscriveremo un protocollo d'

intesa con il commissario straordinario della ZES Calabria, Giosi Romano, per definire e implementare le procedure

di snellimento burocratico. Oggi noi ci troviamo nei locali del gateway ferroviario, che abbiamo realizzato e collaudo in

tre anni, da cui partono centinaia di convogli. Tutto questo serve affinché Gioia Tauro non sia più il porto d i

transhipment ma diventi anche di destinazione. In questa prospettiva va, altresì, menzionato il progetto di

urbanizzazione dell' area Ex Enel, finanziato con fondi del PNRR per il valore di dieci milioni di euro, che noi

completeremo prima del 2026 per offrire le condizioni infrastrutturali necessarie a nuovi investimenti industriali».

Informare

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Un ponte senza lo Stretto

6' DI LETTURA Ci sono due grandi domande italiane. Quando la Juventus

vincerà di nuovo la Champions League e quando sarà costruito il Ponte sullo

Stretto di Messina. Essendo Juventino da quando ero bambino, e un

passante o abitante dello Stretto di Messina da quando avevo sei mesi di

vita, le due questioni hanno per me un' importanza biografica, prima ancora

che sportiva e politica. La questione del quando, secondo me, viene prima del

come. Sul come non ci sono alternative: per vincere la Champions League

bisogna arrivare in finale ed imporsi sull' avversario; per costruire un ponte

bisogna progettarlo, aprire il cantiere e realizzarlo. Il quando, al contrario, non

è scontato, perché è l' incrocio di un tempo e un motivo che conduce all' esito.

La Juventus vincerà la Champions League quando avrà una squadra all'

altezza di vincerla, e il Ponte si farà quando ci sarà un motivo all' altezza di

una sua realizzazione. Lasciamo stare la Juventus. I motivi, all' altezza della

costruzione di un Ponte sullo Stretto, in realtà non sono mai stati individuati,

spiegati, e messi a disposizione di una scelta lucida, non emotiva e non

ideologica, in un senso e nell' altro. Questo problema, è già presente al

principio della vicenda (anni settanta) ed è continuata lungo la traiettoria intrapresa dal progetto. Le responsabilità

iniziali non sono dovute a ignoranza o malafede, mentre quelle che si sono poi susseguite, al contrario, sono un

intreccio delle due cose. Il principale errore di valutazione iniziale, è aver sopravvalutato le reali capacità implicite, alle

due parti geografiche in oggetto (Calabria e Sicilia) di scegliere, di confluire, demograficamente e territorialmente, in

un' Area Metropolitana reale, con un solo governo, che permettesse alle due parti di non stare con due piedi potenziali

in una sola scarpa territoriale reale. Errore, ad esempio, che non fu fatto da Ataturk, che nel momento in cui scelse di

dare un destino nuovo a Costantinopoli, trasformandola da una città continentale in una bicontinentale, non si affidò

alle dinamiche implicite, spontanee, ma spinse verso il cambiamento, con azioni determinate, esplicite, autoritarie.

Intenzione già segnalata, dalla decisione di cambiare nome a una città, che non ne aveva uno qualsiasi,

ribattezzandola Istanbul. Per capirci: è come se domani decidessimo di cambiare nome a Venezia. La politica italiana

degli anni settanta, al contrario, dopo aver elaborato il Progetto Ottanta (ultimo reale piano nazionale di sviluppo

pluriennale prima dell' attuale PNRR) s' illuse ingenuamente che i normali strumenti della democrazia, avrebbero spinto

a rendere esplicito ciò che era implicito nell' Area dello Stretto: la possibilità di adire a una nuova città, con una

sostanza demografica e territoriale concorrenziale con quelle del Mediterraneo. Il secondo errore di valutazione, fu

immaginare, a quel punto, un' infrastruttura di attraversamento, che invece di avere le dimensioni e le caratteristiche di

una strada urbana (ovviamente, come tutte le grandi strade urbane, anche usufruibile da chi attraversa

LiveSicilia
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una città) fu immaginata come un' infrastruttura esclusivamente trasportistica, tanto da prevedere il passaggio non

solo di veicoli su gomma, ma anche su rotaia. Le principali risposte tecniche e progettuali al primo e unico concorso

internazionale, erano quindi progetti in cui la questione ferrovia, non soltanto, dimensionava il ponte secondo misure

sino a quel tempo mai viste e quasi inaudite, ma apriva anche nuovi fronti infrastrutturali. Fronti non meno importanti,

perché sono quelli che servono a far salire e poi scendere i treni che corrono su una linea posta al livello del mare, sia

in Calabria e sia in Sicilia, sull' impalcato. Da un Ponte, quindi, si era passati, senza nemmeno volerlo realmente, a un

ridisegno infrastrutturale che da Gioia Tauro sino a oltre Messina, avrebbe interessato molto di più di uno specchio d'

acqua che separa la Sicilia dalla Calabria. Una volta finito il concorso e riordinate le idee, per dare seguito alla volontà

di realizzare il Ponte, si tenne in piedi la Società Stretto di Messina, anche se ormai era chiaro che il topolino aveva

partorito una montagna difficilmente scalabile. Da quel momento in poi, la questione del Ponte sullo Stretto, ricorre

sempre, in un modo o in un altro, o all' inizio di una legislatura o alla fine. Il solo tentativo, tra il reale e il surreale, fu

quello portato avanti da uno dei governi Berlusconi che, dopo aver commissionato un imponente progetto fintamente

esecutivo, inaugurò il cantiere con un' opera provvisionale, che al momento è la sola cosa esistente. Guarda anche

Colpa di Berlusconi? A quel tempo, responsabilità precise si riscontravano soprattutto in sede Europea che, senza

comprendere di cosa si stava parlando, inserì questa infrastruttura nei famosi corridoi di trasporto europei,

equiparandolo ad altre opere (compreso l' oramai mitico tunnel della Val di Susa) e sostenendolo con analisi

economiche e sociali direttamente legate alla questione dei trasporti: della mobilità delle merci e dei cittadini. Mentre

negli anni settanta, questo errore fu dovuto alla difficoltà d' immaginare le tendenze del futuro (errore possibile in ogni

progetto) in questo secondo caso dipese da un misto di miopia, bassi interessi, scarsa capacità della politica

nazionale ed europea che, infatti, in questi giorni, sulla questione energetica, paga errori analoghi fatti esattamente in

quel tempo. Mentre s' ipotizzava una realtà immaginata, infatti, il sistema dei trasporti nel Mediterraneo risolveva i

problemi dentro una realtà esistente, e ridisegnava la maniera di muovere le merci via mare, escludendo per scelta e

non per necessità la strada ferrata, perché delle navi progettate a misura del problema e un nuovo sistema di

consegna e ricezione delle merci nei Porti, sono più economiche e funzionali. Mentre la Società dello Stretto pagava

consulenti che partorivano studi sulla necessità del Ponte per le merci, i produttori, gli spedizionieri e gli armatori,

risolvevano il problema con navi che spostando una massa critica di camion e container senza paragoni con il treno,

rendevano la discussione obsoleta e senza senso reale. La realtà, è che più ci si allontana dall' area dello Stretto, più

diventa residuale, in termini economici, la velocità con cui si attraversa, mentre è rilevante, il costo totale dell' intero

percorso che devono fare le merci, ad esempio, dalla Sicilia a Genova, a Civitavecchia, a Napoli. Il motivo delle

merci, della mobilità nazionale ed europea, della saldatura continentale dell' isola come condizione di sviluppo

meridionale
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e nazionale, non sono motivi commisurati all' opera da realizzare, perché per quei motivi l' Attraversamento Stabile

è secondario. Ancora oggi, al contrario, esiste un solo e unico motivo per costruire una strada sospesa che passi sull'

acqua dello Stretto: la realizzazione di una nuova città a cavallo delle due sponde, che si ponga l' obiettivo di

assumere un ruolo entro la fine del Secolo, che la ponga sullo stesso livello di quelle che affacciano sui lati Est e Sud

del Mediterraneo. Reggio Calabria e Messina , devono convincersi, che il restare ambedue con due piedi in una sola

scarpa territoriale, le condanna a un processo di marginalizzazione e perifericità, che in fondo vivono, distintamente,

iniziato lentamente, ma inesorabilmente, da diversi secoli ma ancora con margini d' irrilevanza da raggiungere. Reggio

e Messina, la Sicilia e la Calabria, non hanno bisogno di un ponte. Hanno bisogno di una grande impresa urbana, di

lungo periodo, in rapporto al quale, a quel punto, ogni cosa che serve si dovrà fare, compreso un ponte, non per il

valore in sé, ma per quello del progetto sociale e politico prescelto. Commenti Lascia un commento
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Cuzzupi (UGL): "è il momento di dare un' opportunità alla Calabria e al Sud!"

L' affermazione del Segretario Regionale UGL Calabria, Ornella Cuzzupi

"È il momento di dare una svolta al destino della Calabria e del meridione. È il

momento di prendere atto dell' enorme potenziale produttivo della nostra terra

non solo in funzione locale ma per il meridione e per l' intero Paese". Queste l'

affermazione del Segretario Regionale UGL Calabria, Ornella Cuzzupi, a

fronte di una situazione in evoluzione che potrebbe segnare un deciso cambio

di direzione nelle prospettive della Regione Calabria. " Con l' approvazione

del Decreto Calabria, non solo viene marcato un fondamentale passaggio per

continuare nel risanamento della Sanità, finalmente potenziata da centinaia di

nuove assu nzioni di figure qualificate, e ridare alla gente calabra quanto tolto

nei decenni passati, ma può determinare - ed è quello che auspichiamo - una

maggiore e più adeguata attenzione a quanto la Calabria può rappresentare

per se stessa e per l' intero Paese. Occorre pianificare azioni che esaltino le

immense capacità del popolo calabro, occorre che siano realizzate vere

opportunità di occupazione creando un appropriato terreno di crescita,

occorre che molto di quanto prodotto dalla e nella regione ritorni ad essa in

modo da ricevere impulsi continui alla crescita, nello specifico non possiamo

non condividere quanto il Governatore Occhiuto ha prospettato in merito alla produzione di energia pulita". Ma il

Segretario Cuzzupi non rimane nel vago spingendosi a definire perimetri e attività per la realizzazione di quanto

auspicato. " Le attività produttive hanno bisogno di adeguate infrastrutture che, nel caso specifico, possono e devono

rientrare in un piano complessivo di rilancio del Meridione. Il Porto di Gioia Tauro, ad esempio, deve aver riconosciuta

l' importanza che merita e che può ricoprire. Con un movimento merci i cui 4 milioni di container l' anno solo un

aspetto, con le vie di trasporto rappresentate dalla statale ionica e dalla linea ferroviaria, Gioia Tauro è il naturale hub

per l' intera area dell' Europa mediterranea. Una progettualità i cui risvolti positivi ricadono direttamente sul commercio

e sullo sviluppo produttivo del Paese. Il Ponte sullo stretto, l' adeguamento delle aree portuali d i tutte le province,

degli aeroporti, delle nuove tratte ferroviarie ad alta velocità, il potenziamento delle vie interne di collegamento con le

autostrade, le sinergie tra regioni del sud - a tal proposito salutiamo con piacere l' incontro tra Occhiuto e Schifani -

sono elementi da potenziare inserendoli in una visione complessiva di sviluppo. Solo così possiamo lasciare alle

spalle il disastro provocato dall' aver delegittimato le potenzialità del meridione nel corso degli anni. È un' aspettativa

a cui è chiamato a rispondere tutto il mondo politico e in particolare questo nuovo esecutivo. Una speranza fatta

anche di enormi responsabilità che l' UGL Calabria è pronta a condividere a patto che non vi siano altri obiettivi che la

rinascita della nostra terra!".
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Ponte sullo Stretto, per Sicilia e Calabria un ventaglio di nuove opere

ROMA (ITALPRESS) - Non solo il collegamento della Sicilia al resto d' Italia e

all' Europa. Del progetto per la realizzazione del Ponte sullo Stretto di

Messina fa parte una rete di 40 chilometri di collegamenti stradali e ferroviari

su entrambi i versanti, destinata a valorizzare i territori e lo sviluppo

economico di Sicilia e Calabria. Anche per discutere di questo il ministro delle

Infrastrutture, Matteo Salvini, incontrerà martedì prossimo proprio i presidenti

della Calabria e della Sicilia, Roberto Occhiuto e Renato Schifani, col

proposito comune di stringere i tempi sul cantiere del Ponte. Le due Regioni,

del resto, avevano già sottoscritto il progetto preliminare nel 2003, e dato

pareri positivi nelle Conferenze dei Servizi sul progetto definitivo del 2012.

Salvini ha anche incontrato una delegazione del Consiglio nazionale degli

Ingegneri, giovedì scorso, trovando piena condivisione sull' avvio dei lavori

che, una volta arrivati a compimento, permetteranno l' attraversamento di 6

milioni di veicoli l' anno e di 60mila treni. Numeri ben superiori rispetto agli

attuali, condizionati dai tempi di attesa per il collegamento via nave. La

costruzione della rete ferroviaria tra le due sponde dello Stretto, inoltre, avrà

un forte impatto sulla rete locale destinata a mettere in connessione le aree portuali di Messina, Catania e Palermo: un

sistema infrastrutturale che potrebbe fare della Sicilia il più grande porto del Mediterraneo. Ecco perchè il progetto del

Ponte prevede anche la realizzazione di una serie di opere sui territori regionali. A cominciare da Messina, dove sono

previsti 12 chilometri di rete autostradale con tre nuovi caselli fino a Ganzirri, 15 chilometri di ferrovia a doppio binario

con tre stazioni cittadine, e la metropolitana della Stretto che correrà nel sottosuolo dal Ponte alla stazione. Sorgerà in

Calabria, invece, il Centro direzionale per la gestione e il monitoraggio del Ponte, che col tempo dovrebbe diventare

un complesso multifunzionale con uffici, centri commerciali, hotel, ristoranti, cinema e centro convegni. Ma il progetto

prevede anche diversi interventi per limitare il rischio idrogeologico nei territori (il ripristino della funzionalità di torrenti

e fiumare è stato espressamente richiesto dalle Regioni), il ripascimento di oltre 10 chilometri di costa messinese per

contrastare l' erosione marina, e la riqualificazione di ex cave abbandonate per trasformarle in aree ad uso ludico e

ricreativo. E ancora: il Sistema delle Compensazioni ambientali e paesaggistiche prevede interventi per la

valorizzazione delle aree naturali e storico-culturali, nonchè per la riqualificazione delle zone coinvolte dalle attività di

costruzione. La complessiva rete di monitoraggio resterà patrimonio delle comunità locali. -  f o t o

Agenziafotogramma.it - (ITALPRESS). Tag:
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Messina e il suo futuro. Il sindaco Basile a tutto campo: "Una svolta è vicina" VIDEO

I progetti aperti e quelli imminenti in una città in attesa durante una passeggiata a Piazza Cairoli

Marco Olivieri

di Marco Olivieri, riprese in diretta di Silvia De Domenico MESSINA - Un

confronto ampio su tutti i nodi e i progetti aperti, imminenti o in attesa di

avvio, superato lo scoglio della burocrazia. Per il sindaco Federico Basile

"una svolta per Messina è vicina". Vediamo punto per punto, in un dialogo a

Piazza Cairoli, lì vicino alla zona dell' isola pedonale che partirà dal mese di

dicembre . "L' isola pedonale in una visione più ampia con il Pgtu" Sottolinea

Basile: "Il progetto di isola pedonale è all' interno di una visione più ampia

data dal Pgtu, Piano generale del traffico urbano . Pedonalizzazione e zone a

traffico limitato, in centro, renderanno la città più fruibile ai pedoni, alle

biciclette, ai monopattini e ai sistemi di mobilità sostenibili diversi dalle auto.

Vanno potenziati i sistemi di mobilità alternativi e il servizio dell' Atm, già

ottimo rispetto al passato, sarà ancora più rafforzato. Arriveranno nuovi bus

elettrici. Stiamo lavorando sulla tranvia. Stiamo togliendo ". Quale futuro per i

giovani? " Vogliamo dare la possibilità ai ragazzi di scegliere se rimanere o

andare via , creando quegli strumenti, quegli incubatori d' impresa, gli hub, nei

quali i ragazzi possano esprimere le loro passioni. Vogliamo creare un

sistema nel quale i ragazzi possano fare esperienza con professionalità esterne, ad esempio, in base ai loro interessi,

senza dover fare necessariamente queste esperienze fuori. In questo ambito - precisa Basile - stiamo lavorando sull'

Innovation hub , un progetto già finanziato, e vogliamo pure attrarre imprese. Siamo una città con vocazione turistica

e non croceristica, lo voglio chiarire". "I bandi per le 600 assunzioni del Comune entro dicembre e nel 2023 si potrà

procedere alle assunzioni a tempo indeterminato" "Le assunzioni del Comune? Abbiamo adottato in Giunta il piano

del fabbisogno decennale del personale. Si tratta di un comparto importante che prevede oltre 600 assunzioni e che

deve essere approvato dalla Commissione per la stabilità degli enti locali perché siamo ancora in procedura di

riequilibrio. Siamo stati confortati a Roma sui contenuti del piano. Sono sicuro che entro dicembre usciranno i bandi e

nel 2023 potremo procedere con queste assunzioni. Le procedure saranno lunghe. Che un Comune assuma 600

persone a tempo indeterminato, dopo trent' anni, è davvero unico o raro". "Il Comune - spiega Basile - ha necessità di

queste figure dato che si è depauperato per le anzianità dei dipendenti. Sono convinto che ci saranno tantissime

domande. L' esperienza di direttore generale mi è servita e, se io dico che ci serve quasi il 50 per cento di personale

in più, è perché essi serve ad attivare nuove direzioni. Già a dicembre ne attiveremo tre in più. Le assunzioni sono

funzionali a far funzionare meglio la macchina amministrativa. A metà novembre vorrei fare partire invece i bandi per i

nuovi dirigenti . Quindi la sfida è arrivare nei primi sei mesi di mandato, entro dicembre, a mettere i campo le azioni

programmate perché sapevamo di poterle fare. Il nucleo di valutazione dei
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dirigenti è attivo da die anni e sta facendo un grande lavoro". Dal Porto di Tremestieri alla via Don Blasco i tanti

nodi Ma qual è la situazione del Porto di Tremestieri ? "Si tratta di un' opera che da più di dodici anni attende di

essere completata. L' auspicio è che questo mandato che mi vede protagonista, assieme alla Giunta, possa dare una

svolta. Oggi abbiamo un problema oggettivo: si va verso una rescissione e stiamo aspettando gli ultimi pareri legali

per evitare intoppi burocratici. Non voglio creare altri problemi ma risolverli. Abbiamo una riunione sul Porto martedì 8

novembre e io credo che, in settimana, scioglieremo tutti i dubbi per far ripartire un' opera arenata". Era stata inoltre

annunciata più volte l' apertura del nodo Atm in via Don Blasco e del parcheggio al mercato Zaera. "Ci siamo. Lo so

che la politica degli annunci non aiuta ma stiamo riprendendo un filo che in questi quattro mesi si era rallentato in

maniera forse eccessiva. Sulla via Don Blasco si stanno facendo le ultime verifiche con l' impianto semaforico

elettrificato e abbiamo fatto un' azione di sinergia con Atm, dato che ci passa il tram. Stesso ragionamento per il

parcheggio Zaera. In questa settimana, a partire dal 7 novembre, conto di aprire sia il nodo Atm in via Don Blasco sia

il parcheggio al mercato". "Rispetto al torpore del passato stiamo agendo su decentramento, Panoramica e villaggi"

Un altro quesito per il sindaco. C' è la possibilità che si realizzi il progetto della strada Annunziata - Pace , in zone

particolarmente trafficate e con in più l' ospedale Papardo? "C' è un' idea progettuale. Bisogna definirla. Stiamo

lavorando sulla programmazione dei nuovi fondi 2021-27, con la possibilità di avere in dotazione finanziaria oltre 200

milioni di euro, e in questo contesto l' idea è quella di finanziare altre opere infrastrutturali importanti. Ma, tra strade e

parcheggi, tutto va inquadrato nella visione del Piano generale del traffico urbano. Torniamo sempre lì".

"Programmare e realizzare nel tempo un sogno che si avvera" Dall' illuminazione sulla Panoramica al dissesto

idrogeologico, con situazioni critiche come quella segnalata ad esempio ad Acqualadroni, le emergenze non

mancano: "Rispetto al torpore del passato - ci tiene a mettere in evidenza Basile - sono tutte opere che abbiamo

ripreso e sono in fase di progettazione. Il decentramento è un punto importante della mia amministrazione e puntiamo

a dare nuova vita ai villaggi. Dall' oggi al domani non cambia null ma pogrammare le cose, in una città così desiderosa

di riscatto, e vederle realizzate nel tempo è, per me, la realizzazione di un sogno". Intervista completa nel video.

Articoli correlati.
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Migranti, sbarcati dalla Humanity 155 profughi

Sarebbero fatte scendere solo persone fragili. A bordo restano 24 persone

Sono 155 i migranti fatti sbarcare dalla nave Humanity 1, della ong 'Sos

Humanity', entrata ieri sera nel porto di Catania . Dopo l' ispezione delle

autorità italiane, come previsto del nuovo decreto, sarebbero fatte scendere

solo persone fragili, donne e bambini. A bordo resterebbero quindi 24

persone. Al porto di Catania, oltre alle forze dell' ordine e al personale della

Guardia Costiera anche ambulanze, sono giunti in serata volontari della

Protezione civile e due bus di linea urbana.Presente anche Aboubakar

Soumahoro, parlamentare della Camera dei deputati eletto nella lista Verdi e

Sinistra italiana, che ieri pomeriggio ha postato un video su Facebook per

testimoniare di essere sul posto perché da "essere umano, da cittadino, da

deputato e da servitore dello Stato perché non si può trattenere essere umani,

persone fragili e bambini con lo scopo di portare avanti una disperata

campagna propagandistica, identitaria, politica e ideologica sul corpo di

esseri umani"."Il decreto del ministro dell' Interno italiano è illegale.

Respingere i rifugiati al confine italiano viola la Convenzione di Ginevra e il

diritto internazionale. Tutte le 179 persone soccorse in mare a bordo di

Humanity 1, così come a bordo delle navi di soccorso civile Ocean Viking, Geo Barents e Rise Above, hanno

bisogno di protezione. L' Italia è obbligata a lasciare che tutti i sopravvissuti scendano a terra immediatamente", ha

affermato all' Adnkronos è Mirka Schäfer, dell' ufficio legale di Sos Humanity, prima dell' approdo della nave.La Ong

ha fatto sapere che venerdì sera il capitano dell' Humanity 1 - a cui è stato concesso dalle autorità italiane di entrare in

acque territoriali per ripararsi dal maltempo - ha ricevuto una lettera firmata dai ministri dell' Interno italiano Matteo

Piantedosi, della Difesa Guido Crosetto e delle Infrastrutture e Mobilità Matteo Salvini. "Il decreto - dicono dalla Ong -

vieta a Humanity 1 di rimanere nelle acque territoriali italiane più a lungo di 'quanto necessario per assicurare

operazioni di soccorso e assistenza alle persone in condizioni di emergenza e in condizioni di salute precarie. Il

decreto indica che saranno identificate particolari persone vulnerabili e solo una selezione di sopravvissuti sarà

portata a terra dalla nave ancorata al di fuori del porto'. Un decreto senza dubbio illegale".

(Sito) Adnkronos
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Migranti, Humanity 1, applausi da nave, Montalto (SI): "Gesto solidarietà" - Video

"Abbiamo manifestato un gesto di solidarietà, battendo il pugno sul cuore, nei

confronti di ragazzi come noi, nostri fratelli, gente che viene da un passo da

noi. Non possiamo chiudergli le porte in faccia". Lo afferma Pierpaolo

Montalto, esponente catanese di Sinistra italiana che si è avvicinato alla

Humanity 1 dove sono rimasti a bordo 35 naufraghi che lo hanno applaudito in

segno di affetto. Al molo 25 del porto di  Catania continua il sit-in delle

associazioni che chiedono lo sbarco dei naufraghi ancora a bordo della nave

ong.

(Sito) Adnkronos
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Migranti, nave Geo Barents in porto a Catania - Video

572 migranti a bordo, autorizzazione delle autorità italiane per valutare i casi di vulnerabilità

E' attraccata al porto di  Catania la nave ong Geo Barents di ricerca e

soccorso di Medici Senza Frontiere, con 572 migranti a bordo. La nave ha

ricevuto l' autorizzazione delle autorità italiane per valutare i casi di

vulnerabilità a bordo."Dopo aver rischiato la vita in mare per fuggire dalla

Libia, 572 persone sono rimaste ostaggio di scelte politiche disumane per più

di 10 giorni a bordo di una nave, invece di vedersi riconosciuto il diritto a

sbarcare in un porto sicuro. Dopo tutto ciò, queste persone devono oggi

anche assistere al cinico spettacolo della politica che gioca con le loro vite.

Tut t i  co loro  a  bordo de l la  Geo Barents  devono poter  sbarcare

immediatamente, per ricevere assistenza e veder riconosciuto il loro diritto a

chiedere protezione", dice Juan Matias Gil, capo missione di Medici Senza

Frontiere.Msf ribadisce in una nota "che un' operazione di soccorso si può

considerare terminata solamente una volta che tutti i sopravvissuti sono stati

fatti sbarcare in un luogo sicuro. Lo sbarco selettivo e parziale, come quello

proposto dalle autorità italiane, non è da considerarsi legale secondo le

convenzioni di diritto marittimo"."Secondo il diritto internazionale - continua la

nota- una nave non è responsabile dell' accoglienza a bordo dei sopravvissuti laddove siano possibili soluzioni

alternative. Inoltre, il governo responsabile dovrebbe prendere ogni misura necessaria per far sì che i sopravvissuti

restino a bordo il minor tempo possibile, secondo quanto stabilito dalle Linee Guida sul Trattamento delle Persone

Soccorse in Mare".

(Sito) Adnkronos

Catania
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Migranti: Pd, 'su Humanity scelte illegittime, Piantedosi venga in Aula'

Opposizioni all' attacco del ministro, la ong Mediterranea lo contesta a Venezia

Opposizioni all' attacco del governo sulla gestione delle 4 navi delle ong con a

bordo un migliaio di migranti. Il Pd parla di "scelte illegittime" e chiede al

ministro dell' Interno matteo Piabntedosi di riferrre in Parlamento. "Il governo

deve rispondere di una gestione inaccettabile. In queste ore a Catania non si

stanno seguendo le regole internazionali e nazionali, si sta agendo con

procedure che non hanno precedenti nè giustificazione e che sono

gravemente lesive dei diritti di persone che hanno la sola "colpa" di essere

scappate dall"inferno", dichiara la capogruppo Pd alla Camera Debora

Serracchiani che chiede al ministro Piantedosi di venire in Aula alla Camera a

riferire sulle scelte fatte a Catania. "Scelte che sembrano illegittime, in

violazione del diritto internazionale e inaccettabili dal punto di vista

umanitario". Stessa richiasta dal segretario nazionale di Sinistra Italiana,

Nicola Fratoianni . "Stiamo semplicemente assistendo ad una palese

violazione delle norme del diritto internazionale, non solo ad una opera di

cinismo dal punto di vista etico, politico. La selezione dei naufraghi è una

violazione ed è inaccettabile. Punto", afferma a SkyTG24. "Lo sbarco deve

essere garantito a tutti, poi viene il tema della redistribuzione e dell' accoglienza. È un po' difficile che il governo

italiano chieda agli altri Paesi uno sforzo maggiore, quando è per primo questo governo a violare la legge. Il ministro

dell' interno dovrà venire al più presto in Parlamento - conclude Fratoianni - a rispondere del suo operato". "I migranti

salvati in mare dalle navi ONG non sono ostaggi dello Stato italiano e, peraltro, rappresentano solo una piccola parte

dei migranti che sbarcano sulle nostre coste: facciamoli scendere tutti", sottolinea il segretario di +Europa, Benedetto

Della Vedova . Per il presidente di +Europa Riccardo Magi "l' azione sconsiderata del ministro Piantedosi ha prodotto

una situazione illegale e paradossale. E' incredibile che un ministro dell' Interno, di concerto con i ministri delle

Infrastrutture e dei Trasporti e con quello della Difesa, abbia emanato un atto amministrativo così platealmente in

contrasto con le legge italiana che impone che lo straniero rintracciato in occasione dell' attraversamento irregolare

della frontiera interna o esterna o giunto nel territorio nazionale a seguito di operazioni di salvataggio in mare è

condotto per le esigenze di soccorso e di prima assistenza presso appositi punti di crisi e per le operazioni di

rilevamento dattiloscopico e segnaletico". A Venezia si è registrata la contestazione di alcuni attivisti della Ong

Mediterranea verso il ministro dell' Interno Matteo Piantedosi, che partecipava alla cerimonia di insediamento del

nuovo Rabbino della Comunità Ebraica nella città lagunare. All' uscita del ministro dalla sinagoga, gli attivisti hanno

esposto un cartello con la scritta "Fateli sbarcare subito". "E' ora di finirla con questa sceneggiata al porto di Catania -

ha detto Beppe Caccia - dove ci sono 1.075 persone che chiedono solo di essere sbarcate.
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Una volta sbarcate, si faranno tutte le operazioni di riconoscimento. Ma la si smetta con una sceneggiata sulla pelle

di persone disperate". Agenzia ANSA Piantedosi, nessuna marcia indietro su impegno umanitario - Cronaca 'Ma

obblighi presa in carico competono allo Stato di bandiera' (ANSA)
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La Geo Barents con 572 naufraghi è nel porto di Catania

Msf: lo sbarco selettivo è disumano

Roma, 6 nov. (askanews) - La nave Geo Barents di Medici Senza frontiere

con a bordo 572 persone è nel porto di Catania. "Dopo 11 giorni dal primo

salvataggio effettuato dalla Geo Barents e 8 richieste per l' assegnazione di

un luogo sicuro presentate all' Italia - si legge in una nota - le autorità italiane

hanno comunicato questa mattina al team di Medici Senza Frontiere (MSF)

che Catania è  i l  porto assegnato per le 'operazioni di soccorso e di

assistenza alle persone che versano in condizioni di emergenza e precarie

condizioni di salute', ma non è stato invece assegnato come luogo sicuro

dove far sbarcare tutti i sopravvissuti". "MSF ribadisce che un' operazione di

soccorso si può considerare terminata solamente una volta che tutti i

sopravvissuti sono stati fatti sbarcare in un luogo sicuro. Lo sbarco selettivo e

parziale, come quello proposto dalle autorità italiane - prosegue la nota di Msf

- non è da considerarsi legale secondo le convenzioni di diritto marittimo".

"Secondo il diritto internazionale, una nave non è responsabile dell'

accoglienza a bordo dei sopravvissuti laddove siano possibili soluzioni

alternative. Inoltre, il governo responsabile dovrebbe prendere ogni misura

necessaria per far sì che i sopravvissuti restino a bordo il minor tempo possibile, secondo quanto stabilito dalle Linee

Guida sul Trattamento delle Persone Soccorse in Mare". "Dopo aver rischiato la vita in mare per fuggire dalla Libia,

572 persone sono rimaste ostaggio di scelte politiche disumane per più di 10 giorni a bordo di una nave, invece di

vedersi riconosciuto il diritto a sbarcare in un porto sicuro. Dopo tutto ciò, queste persone devono oggi anche

assistere al cinico spettacolo della politica che gioca con le loro vite. Tutti coloro a bordo della Geo Barents devono

poter sbarcare immediatamente, per ricevere assistenza e veder riconosciuto il loro diritto a chiedere protezione",

dichiara Juan Matias Gil, capo missione di Medici Senza Frontiere. Ssa/Int2 CONDIVIDI SU:
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Il comandante di Humanity 1: se lascio il porto come mi hanno chiesto violo la legge

Non posso lasciare Catania

Roma, 6 nov. (askanews) - "Non posso lasciare il porto di Catania", bisogna

"trovare una soluzione qui". Lo sostiene Gioacchino Ebeling, comandante

della nave Humanity One, dove sono rimasti a bordo 35 migranti. "Sarebbe

contro le leggi andare via con i sopravvissuti, come mi ha spiegato il mio

legale. I naufraghi sono rimasti a bordo in uno stato depressivo e di apatia e

siamo profondamente preoccupati per la loro salute mentale", ha aggiunto il

comandante, spiegando che risulta "difficile" spiegare loro "cosa sta

succedendo". "E' qualcosa che io stesso non riesco a capire perché è contro

le leggi", ha aggiunto.
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Catania, le voci e lo stallo: ancora in porto le navi di migranti

3' DI LETTURA CATANIA - In fondo è la caratteristica principale di un porto,

quella di riparare dalla confusione e dal mare grosso . Così, mentre nella

giornata di ieri nel porto di Catania andava in scena il braccio di ferro tra il

governo Meloni e le Ong che raccolgono naufraghi nel Mediterraneo, tra le

banchine regnava una calma surreale. Il mare grosso era altrove: al largo di

Catania, dove più di trecento migranti continuano ad attendere un porto

sicuro, dopo settimane in mare. E a Roma, dove tre ministeri, dell' Interno,

della Difesa e delle Infrastrutture, scrivono un decreto in cui ordinano alla

Humanity One e alla Geo Barents di riprendere il largo dopo aver sbarcato i

passeggeri "fragili". Le voci A rincorrersi al porto di Catania sono allora le

voci. Quella del comandante di Humanity One Joachim Ebeling , ad esempio:

calma, composta. Con un accenno di sorriso dice di aver pensato soprattutto

alla sicurezza della sua nave e poi parla dei 35 migranti rimasti a bordo, con

cui in teoria, secondo il decreto del ministro dell' interno Matteo Piantedosi,

dovrebbe riprendere il largo: "Una soluzione va trovata qui. Non ripartirò con

loro a bordo , perché sarebbe contro le leggi nazionali e internazionali".

Oppure la voce dei parlamentari, indignata e a tratti incredula . "La carta costituzionale è usata come un campo da

ping pong" denuncia Aboubakar Soumahoro, Sinistra Italiana, al porto di Catania fin dalla notte per l' arrivo della

Humanity One. Per Giuseppe Provenzano, Pd, è in corso "una gravissima violazione del diritto internazionale e del

senso di umanità, ci sono persone che hanno subito una gravissima discriminazione: il governo ha scelto

arbitrariamente chi può scegliere e chi no. Sono richiedenti asilo e devono scendere". Guarda anche Migranti, Cgil

Catania: "Selezione fuori da ogni logica" Catania, i primi trasferimenti dei migranti al Palaspedini VIDEO Il caso

Humanity, la Procura di Catania indaga sui possibili scafisti Catania, la selezione dei migranti: l' odissea in mare

Anche la Geo Barents di Msf fa rotta verso Catania Il sindaco di Siracusa: "Da ong lavoro straordinario, l' Europa non

ci lasci soli" Catania, sbarco Humanity One: i primi soccorsi VIDEO Esplosione su barca di migranti, parla una

sopravvissuta La voce di chi è chiamato ad applicare le direttive ministeriali è quella di Claudio Pulvirenti, direttore

regionale dell' Usmaf , Ufficio di sanità marittima, aerea e di frontiera, dipendente dal ministero della Sanità. Che è

costretto a parlare la lingua del funzionario: "Il volere del governo - dice Pulvirenti - è tutelare la salute dei migranti.

Quello che noi facciamo è quindi un triage clinico di chi è a bordo. Il discrimine è scientifico: se il soggetto sta bene è

chiaro che resta a bordo". Non si sente, invece, la voce dei ministeri, che si manifesta in modo diverso da quella di

chi parla con le corde vocali . Il governo parla la lingua delle barriere in ferro e cemento, dei cordoni di polizia, dei

documenti e dei decreti.
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Come quello del ministro Piantedosi che stabilisce di selezionare quali naufraghi sbarcare e quali no . O il decreto a

firma congiunta di tre ministeri, quello dell' Interno diretto da Piantedosi, quello della difesa diretto da Guido Crosetto

e quello delle infrastrutture diretto da Matteo Salvini. Che vieta alla Geo Barents di rimanere in acque italiane oltre al

tempo necessario per sbarcare i migranti "fragili", e poi chiosa beffardo: "Alle persone che restano a bordo sarà

comunque assicurata l' assistenza per l' uscita dalle acque territoriali". Gli sbarchi e lo stallo A fine giornata dunque c' è

una specie di stallo alla messicana . Humanity One e Geo Barents sono entrambe fisicamente ormeggiate alle

banchine del porto di Catania, lontane dai trenta nodi di vento che negli ultimi giorni hanno sferzato il Canale di Sicilia

e lo Ionio. Ma, dato che il governo non ha assegnato loro un Pos (place of safety), le loro missioni Sar sono ancora in

corso. Questo crea uno stallo: ripartire significherebbe mettere a repentaglio le vite di naufraghi, cosa illegale secondo

ogni accordo internazionale. Al tempo stesso, il governo si rifiuta di fare sbarcare tutti e chiede alle due navi di

ripartire con a bordo chi non è potuto sbarcare. Il dispositivo della sicurezza e dell' accoglienza messo a punto dalla

Prefettura fa sbarcare i migranti dopo un' accurata selezione decisa dal ministero dell' Interno, e al tempo stesso tiene

lontana la stampa dalla zona. Intorno alle barriere si radunano alcuni manifestanti. Ma è come se Catania fosse il

terminale di un dramma che si svolge altrove. A Roma tra i decreti e le manovre di palazzo, e in mezzo al Canale di

Sicilia tra le onde: i due luoghi in cui si decide la vita di migliaia di persone scampate al naufragio. Tags: migranti
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Nel terzo trimestre il traffico delle merci nei porti tunisini è aumentato del +8,5%

Nei primi nove mesi del 2022 registrato un rialzo del +0,8%

Nel terzo trimestre di quest' anno il traffico delle merci nei porti della Tunisia è

cresciuto del +8,5%. In base ai dati diffusi dall' Office de la Marine Marchande

et des Ports (OMMP), infatti, gli scali portuali nazionali hanno movimentato

complessivamente 7,31 milioni di tonnellate di carichi rispetto a 6,74 milioni

nel periodo luglio-settembre del 2021. Le sole merci allo sbarco sono

ammontate a 4,67 milioni di tonnellate (+11,0%) e quelle all' imbarco a 2,63

milioni di tonnellate (+4,2%). Nel terzo trimestre del 2022, ad eccezione degli

idrocarburi, sono risultate in crescita tutte le tipologie di merci. Nel segmento

delle merci varie il totale è stato di 2,47 milioni di tonnellate (+28,5%), di cui

1,06 milioni di tonnellate di merci in container (+8,1%), 540mila tonnellate di

rotabili (+23,0%) e 873mila tonnellate di altri carichi (+72,7%). Le rinfuse

liquide hanno totalizzato 1,86 milioni di tonnellate di idrocarburi (-6,3%) e

260mila tonnellate di altri carichi (+19,8%). Nel comparto delle rinfuse solide

sono state movimentate 998mila tonnellate di cereali (+2,1%) e 1,73 milioni di

tonnellate di altre rinfuse secche (+5,2%). Nel settore dei passeggeri il traffico

è stato di 468mila persone (+30,8%) e le auto al seguito sono state 159mila

(+23,2%). Nei primi nove mesi del 2022 gli scali portuali tunisini hanno movimentato un totale di 21,29 milioni di

tonnellate di merci, con un lieve incremento del +0,8% sullo stesso periodo dello scorso anno, di cui 13,22 milioni di

tonnellate allo sbarco (-2,1%) e 8,06 milioni di tonnellate all' imbarco (+6,0%). Il dato complessivo delle merci varie è

stato di 7,21 milioni di tonnellate (+12,2%), di cui 3,18 milioni di tonnellate di carichi containerizzati (-0,4%), 1,84

milioni di tonnellate di rotabili (+21,3%) e 2,20 milioni di tonnellate di altre merci varie (+27,3%). Il traffico degli

idrocarburi è stato di 5,19 milioni di tonnellate (-9,3%) e quello delle altre rinfuse liquide di 703mila tonnellate (+4,9%).

Nel settore delle rinfuse secche sono state movimentate 3,42 milioni di tonnellate di cereali (-5,2%) e 4,76 milioni di

tonnellate di altre merci (+1,5%). I passeggeri sono stati 662mila (+34,8%) e le auto al seguito 250mila (+30,0%).
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Nasce il comitato interministeriale per le politiche del mare

Non è ancora chiaro quali compiti abbia e quanto possa semplificare o affastellare l' azione dell' esecutivo nella
gestione degli enormi investimenti pianificati per i porti

Venerdì scorso il Consiglio dei ministri ha approvato un decreto-legge che,

oltre a riordinare la denominazione e le competenze di alcuni ministeri,

approva l' importante nota di aggiornamento del Documento di economia e

finanza (NADEF), che rivede e integra quella deliberata lo scorso 28

settembre, aggiornando le previsioni macroeconomiche e tendenziali di

finanza pubblica ed elaborando anche lo scenario programmatico per il

triennio 2023-2025. Una delle novità per l' economia del mare riguarda l'

istituzione del "comitato interministeriale per le poliche del mare", con compiti

di coordinamento e di definizione degli indirizzi strategici del settore,

soprattutto alla luce del piano di spesa da circa 9 miliardi di euro previsto per i

porti, finanziato dal PNRR fino al 2026. Non è ancora chiaro quali siano

effettivamente i compiti di questo comitato, quanto sia decisionale o soltanto

di coordinamento, quanto possa aiutare a semplificare la pianificazione

marittima o invece rischi di accavallarsi ai due ministeri di riferimento di

questo governo, quello delle Infrastrutture guidato da Matteo Salvini e quello

delle Politiche del Mare e per il Sud guidato da Nello Musumeci. La cosa certa

è che nasce con lo scopo di centralizzare la gestione degli investimenti per l' economia del mare, la pianificazione

delle cose da fare, coordinando i ministeri tra loro. Nella bozza di decreto circolata negli ultimi giorni, prima dell'

approvazione definitiva del consiglio dei ministri, i cui contenuti non sono ancora noti ma al momento s ono solo stati

anticipati per conferenza stampa, il comitato interministeriale per le politiche del mare dovrebbe essere coordinato

dalla presidenza del consiglio. Infine, per quanto riguarda il ministero che governa i porti italiani - ormai ex

"Infrastrutture e della Mobilità sostenibili" - i cambiamenti non sono sostanziali, semplicemente il nome del dicastero

cambia, si accorcia e diventa "ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti". A seguire riportiamo la bozza circolata

venerdì scorso prima dell' approvazione del decreto da parte del consiglio dei ministri sui compiti del comitato

interministeriale del mare. Non sono ancora i contenuti ufficiali, non essendo ancora stato pubblicato il decreto, ma

non dovrebbero discostarsi di molto: (Funzioni in materia di coordinamento delle politiche del mare e istituzione del

Comitato interministeriale per le politiche del mare) 1. Al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, dopo l' articolo 4 è

inserito il seguente: «Art. 4-bis. - (Politiche del mare e istituzione del Comitato interministeriale per le politiche del

mare) 1. Il Presidente del Consiglio dei ministri coordina, indirizza e promuove l' azione del Governo con riferimento

alle politiche del mare.» 2. È istituito presso la Presidenza del Consiglio dei ministri il Comitato interministeriale di

coordinamento delle politiche del mare (CIPOM), con il compito di assicurare il coordinamento e la definizione degli

indirizzi strategici delle politiche del

Informazioni Marittime

Focus



 

domenica 06 novembre 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 56

[ § 2 0 5 8 2 0 4 6 § ]

mare. 3. Il Comitato provvede alla elaborazione e approvazione del Piano del mare, con cadenza triennale,

contenente gli indirizzi strategici in materia di: a) tutela e valorizzazione della risorsa mare dal punto di vista

ecologico, ambientale, logistico, economico; b) valorizzazione economica del mare con particolare riferimento all'

archeologia marittima, al turismo, alle iniziative a favore della pesca e dell' acquacoltura e dello sfruttamento delle

risorse energetiche; c) valorizzazione delle vie del mare e sviluppo del sistema portuale; d) promozione e

coordinamento delle politiche volte al miglioramento la continuità territoriale da e per le isole, al superamento degli

svantaggi derivanti dalla condizione insulare e alla valorizzazione delle economie delle isole minori; e) promozione del

sistema-mare nazionale a livello internazionale, in coerenza con le linee di indirizzo strategico in materia di

promozione e internazionalizzazione delle imprese italiane; f) valorizzazione del demanio marittimo, con particolare

riferimento alle concessioni balneari. 4. Il Comitato è presieduto dal Presidente del Consiglio dei ministri o dal

Ministro delegato per le politiche del mare, ove nominato, ed è composto dalle Autorità delegate per le politiche

europee, le politiche di coesione e il coordinamento del PNRR, ove nominati e dai Ministri degli affari esteri e della

cooperazione internazionale, della difesa, dell' economia e delle finanze, delle imprese e del made in Italy, della

agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, dell' ambiente e della sicurezza energetica, delle infrastrutture e

dei trasporti, della cultura e del turismo. Al Comitato partecipano gli altri Ministri aventi competenza nelle materie

oggetto delle tematiche poste all' ordine del giorno. I Ministri possono delegare a partecipare un vice Ministro o un

Sottosegretario. 5. Alle riunioni del CIPOM, quando si trattano materie che interessano le regioni e le province

autonome, partecipano il presidente della Conferenza delle regioni e delle province autonome o un presidente di

regione o di provincia autonoma da lui delegato e, per i rispettivi ambiti di competenza, il presidente dell'

Associazione nazionale dei comuni italiani (ANCI) e il presidente dell' Unione delle province d' Italia (UPI). Può essere

invitato a partecipare alle riunioni del Comitato, con funzione consultiva, ogni altro soggetto ritenuto utile alla completa

rappresentazione degli interessi coinvolti e delle questioni trattate. Ai componenti e ai partecipanti del Comitato non

spettano compensi, gettoni di presenza, rimborsi spese o altri emolumenti comunque denominati. 6. Con decreto del

Presidente del Consiglio dei ministri, o del Ministro delegato per le politiche del mare, ove nominato, è adottato il

regolamento interno del Comitato, che ne disciplina il funzionamento. 7. Il Presidente convoca il Comitato, ne

determina l' ordine del giorno, ne definisce le modalità di funzionamento e ne cura le attività propedeutiche e funzionali

allo svolgimento dei lavori e all' attuazione delle deliberazioni. Il CIPOM garantisce adeguata pubblicità ai propri lavori.

8. Il Piano del mare, approvato dal CIPOM con cadenza triennale, è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della

Repubblica Italiana. Il tavolo interministeriale di coordinamento e il Comitato tecnico di cui agli articoli 6 e 7 del

decreto legislativo 17 ottobre 2016, n. 201, garantiscono che i piani di gestione di cui all' articolo 5 del predetto

decreto legislativo n. 201 del 2016 siano adottati in coerenza con il Piano del mare. 9. Il CIPOM monitora l' attuazione
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del Piano, lo aggiorna annualmente in funzione degli obiettivi conseguiti e delle priorità indicate anche in sede

europea e adotta le iniziative idonee a superare eventuali ostacoli e ritardi. 10. Il Presidente del Consiglio dei ministri

o un Ministro da lui delegato trasmette alle Camere, entro il 31 maggio di ogni anno, una relazione annuale sullo stato

di attuazione del Piano. 11. La Presidenza del Consiglio dei ministri assicura il supporto tecnico e organizzativo alle

attività del Comitato.
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Msc Crociere, World Europa attraversa per la prima volta il Canale di Suez / La gallery e il
video

La nuova ammiraglia di Msc Crociere è partita dalla Spagna ed è diretta a Doha dove tra qualche giorno si terrà la
cerimonia di inaugurazione della nave.

Mauro Pincio

Genova - Il capo dell' Autorità del Canale di Suez , Osama Rabie, ha

annunciato che il colosso delle navi da crociera, " Msc World Europa "

durante la sua prima crociera ha attraversato il Canale di Suez nel suo viaggio

dalla Spagna agli Emirati Arabi Uniti. L a nave è lunga 333 metri, larga 47

metri e ha un pescaggio di 9,5 metri e batte bandiera di Malta. A bordo

possono essere trasportati fino a 6.782 passeggeri. Rabie ha ordinato di

adottare tutte le misure necessarie per garantire il passaggio sicuro della nave

con la nomina di un gruppo di guide di alto livello e la fornitura di aiuti alla

navigazione grazie ai rimorchiatori. In accordo con il protocollo seguito dall'

Autorità del Canale di Suez nel trattare le navi che transitano per la prima volta

nel canale, l' Autorità ha consegnato un ricordo al capitano della nave. Msc

World Europa farà scalo al porto di Ain Sukhna per lo sbarco di 167

passeggeri.
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